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. f^j . !B/Ka tutti î gjqgĉ ltfnwna la, Dameiitai. 3E Dtrexione ed'AmmtnistrRzione — Udine, Via Prefettura H. S, presso lit TipograilaOardusoo Si Vanda all'tidlcala a «Ut «arfotaria Bardwes, 

ano del Còinitato EHettorale Friulano Progressiste 
Coerenza e logica politica 

n i c i i i i T i C1101ÌIV.VI1I: . 

La t'alfia .del Friuli da gualche tonpo 
ha aperto uuaoampagna in fuTOre del tra. 
sformiBizia e contrb la ousidetta penlar-
chia, dlpiiigenilo queat' ultiifia quale un 
fiHUp fQziosn, tovvtriUore, fo^icale. A 
dimostr-tri) quaiitii buDOafede «'ooorsDia 
vi aia''io''quel giornale, rlportiiitao ,t«-
'stbalraaniie'l'àrilcoto fdi .foudo' dàl'30 
QovdmBr'é 1883, col qii^le la f atria ricono-
ictva ilgraliii^ttvtèniMéhto dtUa costi-
.tuwntidA ^tfe^^jirtfiif:l\unOyeeU' an^De-
pretis di maggioraiiia prudé'dil9nidS& 4'i-
barale, .l'altro ci)i ponta'rohi 'di mino­
ranza plii '!iccBottf«ta, dmiitmo ritenuto 
• l"!Ì i j ' ' . , . ' ' i n ' i i •• t i ' imu 

imi» .tiecesistaparlqmmtare..^ •. ;, :•. 

" '< L'opposizioao di Sila Maestii' 

< sé' me'ritaDo nttenzlono s coinrnoati 
.s!^ :SlKti boMeliiivmiiJ^cirU' di' iV^oIi 
factii'O.,ormài, quasi, tutti i dlurii d'Ita-
iìa, ctinvieil!)'. ei!iandta< tener conto di 
ciò che- M- grande awinimenlo i' aspet­
tano i Pentarohi. S jari il loro organo, 
la Tribuna, .(isprimeyaai, jsJ'̂ .'DSJEftai'o 

deii'op̂ ftsiabhrfiif'éftao %mfà"& .«• 
splicito. Noi dunque, dalle, dicbiàraz'ioòi 
della Tribuna òaverenio.gli argomenti i 
più proprii a rotlameùta giudicare il 
fatto,è lo'speraDse." 

4 Onisiì oanoba del p.Hrlaaieutjìriemo, 
eiill'eBQntpio dell'Ingmijerra acoettata 
dagli' altri Stali rètti a forma costitu-
!i.Ì,cii)jj|e,,yi,d8yoni}.eisar9jji.«M»ohedana 
itaséiiiblea legislativa due P,a«ti;palllit)He. 

. rCiò ammoeso, è .evidente che le due 
^Kki-, detib|)aO{av4ru un programma apê  
olBile, 0. l'.a.ccettaziuae di questo pro> 
gràn^biia' determina quale dello duo, pel 
suffragio dolia maggioranza, dobba.andar 
al.fófftre, 

« Or aella.Caniei'a italiana pel voto 
del 16 maggio l'Opposizione era quasi 
BCompE r̂̂ a,tpei'chè, ecqettuati paohî ir!'.-
dicalie ciiìque diecine di maloootenti, 
tutti apparterà, in quel giojìoo cousen* 
ziei'iU cou.l'on. Depretis,. Ma siòcoma, 
Qe.l meccanismo parlamentare, l'Oppo. 
éi,̂ i.oije gludicî fi pecesaaria, eceoiohala 
Peutitrotiii(.)' ha fatta rinaocerei non BO< 
verolii'itrice .per numero di aderenti, 
ma suf^ciente a. sue .normali funzioni. 
E, là Tribufia rallegrasi per questo ri-
fla'e'clineiito dell' Opposizione di Sua 
Màasià, è so^giuime cb.',iJnj«, dq VOMr 
riconiiurn le noìth'mmÌ2im''ì'' il "no-. 
Siro ttrgàniémo pUrtamiHl'arò ad un retfo; 
funzionaménto. , ' 

4 Noi (corno dicemmo più Volle) ri: 
conoscendo i vantaggi del dualisino,, e,' 
ee nòi'per altro, jier.o'onaqrvare ùfi'.alii-
tiSafde •invistei'a-ta', il'àlà'''''ìi,tìm[). 'davvéro, 
riirosi u ' ri.oonpscerè quèsfi'." riàuj^to 
della 'PltÀ'4iii'\!hia e"de! biiiichetio ||i| 
Napoli. Ua'Oliposiziom di èàii i/.(i8e(4 
è rinata, e da essa sono esclusi i ra--
dicali- :voreO'cui i pentà'rchì adoporarpHo 
ubi liiigua'ggi'o'"àbbatta|izu' severo,' Se 
Doii' cb'é à 'questa'iiubva' Opposizióne ( lo 
ripetiamo anche op;e;i ] manca un p̂ Ó-
gramma'eììÉ esssnziiilmente là, 'divei-'si-
fiohi dalla maggiormjiî 'A'KoH'o la Tri­
buna sembra ammettere ciò, quando 
scrive chs divergeflzè v' hanno per dir 
megMmiìiyappliiSfimiiir. ijiit ?d4eS pl-o-
grammi, dacché non vuole accousentiroi 
essere uno V evangìlio, Dunque (senza 
questionare (iirca il progranamla, dacchò 
u questi giorni se he scrisse tanto,)'ri­
mane iiidubiiato questo, ohe 1( Opposi-
distia di Sua Maestà potrS esercitarsi 
sul!' applicatione, cioè invigilare sui'tòdi 
del governai e sdii' intensità od eà'pan.. 
sibilila'di •berti prlncipj comuni allediie" 
Parti, in oui ormai può dirsi divisa Ja ' 
Camera. Ev tèbbè'no per, ora ristrétfa' a 
queste funzioni,' l'Opbòsizione non 'sarà 
inutile. M noi- a'derlaiiiq 'volentieri 'a'' 
qualofie 'cosa di più, oio5' a , rioo'uoscere 
unii •,jrfldBjio«8 flefié' 'iiiee. 'proaressisié 
lieUe'iue Parli- Se, infatti, dapprima 
0' eroi Una Das'trà coiisérvatriié, tlmlpà 
nelle rifórme,- restia ad allargare lè' sub-' 
blichfi' libertà, ora li maggior "nuiBéró', 
di Wloro ohe la oomporievàpo, dqpol'e" 
sperimento della Sinistra uT' potere,, jià'' 
d'assai modiflqato le proprie.Idee e'.Vinii' 
«erti pregiudizi- Oosì se tiiluiii''tra i 

jfieiitarghi si cre.devano, per. false par-
venz», manco disposti a voler una asso­
luta aopàrazlone tra loro ad ) rftdioali, 
dopo quauto diohiararona al bancj^etio 
di Nàpoli, r rnsidiofo dubbio è svanito, 
e (insieme alla Tribuna) non>icì deve 
rinqi'espe II ritenerli uomini' di Sialo, 
uÒRÌt̂ j'di Governo, e tanto più ohe tutti 
i.cinque, s'aaslaerò già uei Ooaslgli della 
baratta. -Dunque 'costituite in qotal modo 
le due Partì politiche della Gainera, 
l'uA'a con l'on. Oepretis di, maggio, 
riin^a prudimlemente libarale, l'altra 
cói.peótdrchì di mìaoninzo pl^- sooea-
tuata, si avrà, qua) ffiiàtisvx;, cV è rite­
nuto, come eopr'à accennammo, qual ne-
emità parlamentare, 

,'< Fermandosi' à ciò peir ora gli c'IfeUi 
del b&nahetio di Napoli, anche ;0al ri-
conoso'éremo II granite avi^inikentò del 
25 novembre,, pnicl̂ è (come prometta 
U ^3'ribuf^lt) l'Opposiziooo d'oggi sa­
rebbe ni 'faws(t, ni sovvertitrice, ni ra­
dicale. Ma quesie sono belle. parole, e 
noi aspettiamo di giud;caria dai fatti:». 

«li'Opinione> e l'on. Nicotera 

.L'on. Nicotefa dìssp, /lel ^uo discorso 
di Ueggio che ; 1 
. t L'attuale soioglitneoto mira al'ìnan-
tcnimeikto del govèrno {jèrsonal^, ••' 

'" Il (](uesitò mesH'o'agli ètétto'ri é:'4'Ì)e-
pretis, 0 non Depretis. ,; ,;,, 

Questo sarebbe, evitato, se prilla dello 
s.oiogljmenta della Camera si fossa affi 
dato all'on. suo amico Cairoli l'incarico 
di ''comporre una nuóVà àibministra-
zioda'», 
. ; h'Opiaionè invita, i'óti. Nicotera a dire 
le ragioni costituzionali che avrebbero 
consigliato un tal passo e dice che non 
ve ne sonò e conclùde ^rìdatado ohe 
ri'néostlt'iiiioolàie è l̂ bn, Nicotera che 
criticai u^.atto della Corqnif. VOpinione 
ha torto,. 

Non già nel futto ohe dn alto della 
Corona sia indiscutibile; su codesto 
sobo d'ac,odrdo tutti colóro che hàn,fede 
mooarotiica, 0 che uon amiMio aver im­
picci colla giustizia punitiva. Ha torto 
nell'aCfermare che'ì'on'. Qakali 'aoù'jBCf 
re.bbe stato il logico succiìÉsore dell'on. 
Depretis. 

Fio da quando l'on. Spaventa si là,-
acidi,portare candidato, ni^rai^ a^Ia'yìpe-
presldénza della Camera, tutti i coaliz­
zati al unirono per uno. scopo solo,' 
quello d'abbattere il Depretis, L'on, Cai­
roli assumeva naturalmente titolo di óapo 
degli oppositóri o per l'intéi'ezza dei qa-
raltere e per, la,,presidqeza,;dna volte 
avuta del Consiglio delia.iCoron^. Lo 
stesso Depretis affermò chô  còlla sua 
maggioranza, non poteva governare,,' 

La maggioranza da tpmpo 'nu.n era 
più 'ml^ggioraiiaà': ,tace.y .̂ il, comodo 
propria, non aiutava il governo. Quale 
soluzione più lo'gica e costituzionale di 
quolU'-'di' thetlere Ji jloteiJF nelle «snl 
dej qapo deiropposiz'ion^.f ,. \ 

B co^fi'e.videnfe pure .aj.ciechi. , 

I B R I D I S M O 

A)>bi'amo dettOLohe a pargr.nostro, il 
fatto di una lista -̂ ^ come si vede a Bo­
logna r- it̂  cui. .Mu radicale della fama 
e dell'interezza di Giuseppe Ceneri dà' 
braccio a un ufficiale superiore doll'ò'' 
sercito quale è il oolònnello'Zanolini| 
non ci mette nelle < ossa quel brivido 
febbrile ohe' altri jmit r̂à dichiarata 
sentire. ,j "_', '̂  ]̂ ' .̂  ,, '̂  , . , . , 

ti, .lólt^.,è fylj,Si cóntro liepretis. Se, 
lecfile idei', radicali»saranno aumentate' 
coi concorso dei mouarcblol progressisti, 
la colpa ricade intera sull'oli, Oeóretljs." 
Egli volle goVéro.are^ f,ó,â ^ "'-^sV?/'^'^-^ 
oiJiicorde oell'àpp'ogglare tutto il ano 

programma; ma ae ne giovò per di­
struggere anche 1. prinoipt di bene fatti 
dalla sinistra. 
' A tanto caos, a tanto male, la sini­

stra tende la mano ai radìC'ati. Conti­
nuando a governare, l'on. Depretis.dovrà 
trovarsi Impresto'» damolir sé etesso, 
per non-'^pW'''plù;''ohi e che demolire. 

Il Friuli k'òa "hi candidati radicali ; 
ha candidati. mónarch'ic! liberali 0 tra­
sformisti. 

Ma quale.mostruoso ibridismo, quale 
incestuoso' amplesso- sarebbe mai, se 1 
trasformisti — p r̂ far riuscire qualche 
candidato — cercassero è ottenessero 
l'appoggio dei non trasformati f 

.Stlano'cò^!' boòhi ì^'XéHi gli elet-. 
,twl-?ehai!Ìttimo desiderio di farla Qhita 
col trasfdruìiaibdi ^fe»«ada'trégua'(il'Dio 
'i ^Ue'ala ìib'gaziodo d'ogni princitiio e 
dìogoi.aentimentc. 

ila Italia 
XI ver l i f i d i iKIInsliet^ìl» 

. Roma 9i Mlngbettl pronunziò .un di­
scoeso lUeUa ..sala dell' Uuiiione moaar-
iShicO'liliei'àle. , . 

Eccone.un suntoì Ricordala ragioni 
spiegate nel 1882 per appoggiare De­
pretis. Lo i scopo ò .d.i> avere un governo 
B v̂io e. forJtn, sorretto.da una maggio­
ranza compatta. 
. ,;||,,p«qse iRpprpyò.qqsll'attitijidinej.giu-

(ìicand'llif i^oufurma <a <veri.tà, .poiché'i 
vecchi'partijii nverano-esaùnto il loro 
compito' e ifioit'a la 'inteiggtórl ' qàssIInDi 
ohe ci avevano divisó,;.Sulle altre.iora 
facile intendersi. G(|iiftttn. le accuse di 
oonfueiona d'idee e .d'abbasaameiito di 
carattere, 0 celano il dispetto od 1 indi­
cano IH confusione ilella mente di 'hi 
le prppunzia. Djao ena appoggiò Depre­
tis .fj9» Pijòna Iq̂ altà e disìutereiae du­
rante' tut't.a la. legislatura, kicpiiosce che 
si fece .un-.p^s3a verso il fine, .ma de­
plora | póu siasi iqai voluto óqstituire una 
maggioranza .compatta. Tuòcà dei yotq 
del 5 marzo. Sostiene lî  coslitiizionalità 
dell'appello aj p^^ae. Il'gridò per !e, ele­
zioni ucin può essere un no.me proprio, 
né esist'é oggi una grande questione. Ma 
è l'adempimento di ciò ohe. fu comin­
ciato dalla legislatura p-\ssala,'la costi­
tuzione cioè di un P'irtit,q governativo 
liberale e oonsei'V.Uoré che VLigfia' inco­
lume l̂o spirito delle istituzioni, l̂ r̂ sî tii 
àl'le iudebitii ingerenze parlamentai'i,,'àc-, 
óolèa, i/gjjj'jSavljn progrejisi) e, sor̂ r̂ ggĵ  
un ^overqo„for{s, - . .,,.,1 ,, ,„ , ,u, .,/,, 

• Spora .che Depretis non. lasqferà i^. 
bia°héllé;sué.ihtenzioni su,pesto'pu'fì.to, 
«piegando l',iÌido|^ del pà,5tit̂ ' ,oIiq yiiible' 
costituire e di'quali uomini, .intende'for­
marlo, Cre.de oi^ necessario. Questo, par-
t'i'tó sarà l'òrgano pel quale - si. eserci­
tano''maglio le funzioni parlamentari, 
Bi'asimV i governi, che passano dal̂ a 
fiacchezza' all' niega'liti, 

."Vuole, l'a'utórjtà^e non l'arbitrio, la, 
fó'rz'à'ó'nòn là'violenza. , 

Combattoixsl le sette e le fazioni sovV 
Versive odII» legge 0 , nei limiti dèlia-
legge e se in, qualche punto mAoc'a|io-
Is leggi, si propongalo. Gita jl' esen^piò' 
di quelle sulle associazioni e responsa-, 
biliià dei pubblici ufficiali. 

Tncca iu appresso di alcune questioni 
attuali,: Vuole una fitìaniia'severa",''.Aó-
cettaj'allargamento del suffragio a/n-
mini^trativo, purcbî  si diano, ai comuni 
i ,m!̂ zzi fiaan'ziari, im{ieden(Io., che-, la 
tasse gravino una sola ci.'isse e.ppr-'. 
geodo la difesa dagli abusi .dell'au.lo-
rità amministrativa perchè lavtiriaunide 
lopalo sarebbe peggiore della oentrale,,. 

, Svolge )I0'punto dalla..legge proposta, 
cioè la. ^oolià^ data alleApravincie di 
riuniriti ih consorzio. Mostra: che.può 
esstre il pi[iii<jip.io di un grandAìdeoenv', 
tratnento. di cui deiorive le 'Oonseguenze,i 
Parla delie leggi sociali notandone'l'ef-
fiqacia e la tendenza a couoiiiaro la.va..' 
rioii elmi. '.3'cpca ' 1 a jibl i tica ; estera .Dice 
ohe la nostre, alleanze debbono, avere-
jper, iioo NOI) solo.la pace generale, ma 
il Qiaoteplm^nta .dello stat^ quo,.nel 
Medi/terraneo, dove sono nettici, iivitali 
interessi. Tocca infine della politica in­

terna,,dica johe un popolo non vivo di 
riforma continue, ma di giuallzia, e 
con la manifestaziono di un rotto'cri­
terio politico. 

Il contrapposto di ciò :e l'astuzie, la 
.acfistioazlouo e In corruttels. Invocando 
quella austera libertà che. fu culto dolla 
geuorazione, che.feoe l'Italia, flniace 
con un viva alla dinastia di Savoia ed 
al Ke,< 

Il discorso spesso icteirotto è coro­
nato alla fine da vivi e prolungati ap­
plausi. 

Le carte diJBrrtani 
e le iondoglidnie d'el 'Ae, 

I sigpori marchese Oipv, M.ai;la Oam-
biaso, a av.vócato Claudio, Carofissl, esa-
cutojri testamentari di Ago.stino Ber.tani, 
mandano ai giornali genovesi la pro­
sente dichiarazioiieì'COn preghiera agli 

.nitrii giornali di riprodurle, -. 

« Egregio sig, Dirìttore, 
Dichiariamo completamente iqeaa^ta e 

infó.ndata la.notizia apparsa, in variipe. 
nodici di Kninii e di altre oitlà, ohe.! 
documciiti riflattenti gliepiiofli del, nostro 
risorgimento, ed eslMeuti |fra le carte 
di Bertani, siano state dagli eredi del­
l' iUus.tre de/unto, affidate ad altre. Noi 
soli po8aedianio,.lutts, le carte e tutti i 
documenti del. dilettò aini;o, ohe.ri.man-
goiio sotto l'I nostra esclusiva custodia e 
la nostra piirsonale respoofabilità di ese­
cutori testamentari, e solo ne dispor­
remo nel modo che dui suo testamaiito 
ci Viano indicato ,e conforme alle istru­
zioni da Lui ricevute. 

Le saremo grati della sollecita pub-
.bl.icazLo/io..dì qu^ t̂a sdichiiirazione,igeiLa 
salutiamo coi sensi di verace amicizia ». 

t̂ el genovese Caffaro puì leggiamo 
qu.fiiitq «opue: 

< Il ministro della ,,roal Casa, con 
lettera direit^,. a-j ]̂ ,re.|̂ tto,.di Geinova, 
davagli incarico di pa,r.b!i-ipara alla fa­
miglia > di Agoistigo iPeiitati.i, ' ohe ,Sua 
Maestà il iifo-upprese pon, viyo ramwa-
riqo l'Improvvisa e .trista,, nojtizia.della 
inor.le del compiantq e..benemerito, pa­
triota, . Q.h.e tanto cooperò- all' unita e 
alla indipendenza d'Italia. '&i essendo 
intenzione.,dell,'aug'qsto sovrano ohe ve­
nissero espressa le sqq, più vive condc-
g'iiiinze^ l̂ia famlgli'i dell'illustra estinto, 
e per essa alla, sorella, signora Luigia 
Bertani veiĵ ovà. Molinari abitante ' in 
Oeuovii, liaya speciale incarico,al . Pre­
fetto .di feuidersi personalmente Inter-, 
prefe di questo seutlipeiito,-Bd ,ÌB ot­
temperanza ai desiderii. sovrani.'̂ H.-no-i 
Btro Prefetto si recava presso la delta 
signora a compiere'l'lnoarioo ricevuto». 

. fii! rUieasaioià delle impone. ' . , : 
. ,fto»ta 9. ^e-. ivscoasioai - dmi 1 luglio 
18S5, a tutto aprile 188S, in coofronttì 
dell,9 stesso periodo precedènte danno.- un. 
aumento di- L. ,7,gOQ,86g e 7ii dent.. 

K». salute pu'ltblién lii Stalla. 
i9eliuno,8.>D<tlla provincia si hai-no,-

tùia dt 8 oasi e S morti ; da 'Vicenza 
Q q̂ BÌ s'..4 morti..,,',-, -,.-

U «otdato, ammalatosi di «olerà, a-
Cniiaq,.è< iu, vift„di.'miglioramento. . .. 

Treviso 8.- In proViboi'a di Titari'so dal 
mezzogiorno del 7ial mezzogiorno dell' 8 : 
Nessun caso nuovo. Morti 1 dei prece­
denti. 

Treviso 9. Dal mezzogiorno deH'dKo 
al mezzogiorno d'oggi casi auovi'nno, 
morti nessuno, ' 

Vifiezia 8. Dalla mezzanotte del 6 a 
quella del 7 D}.igpjo, casi 11, morti 9, 
dei quali 7 dei gi,brni precedenti. 

. VmeziQi 9, Dalla mezzanotte del. 7 a 
quella dell' 8 maggio, casi nuov,i 10, 
mortj.é; dei qu.ili 3 dei giorni -prece­
denti. . 
. Padova 8, Il Muniòipio comiinioa In 
data dell' S i . 

alari ( 7 ) duo oasi », 

Brindisi 8. A Brindisi .dal mezzo­
giorno del 7 i)lla'm,^'ziiAdtte ci'sonO; 
stati 3 cis'i con un morto; .'2 casi 9 X 
.decesso ad Osiunf, 1 morto' a Làtiapo. 

Bari 8. ,Si oqnfarma eho a;Bari li. 
colera 6 in recrudescenza. Dal mezzo­
giorno del 7 alla mezzanotte 23 casi 
con sei morii, dal mezzodì dall'8 a mez-
zanot{[e).17i casi cqn-8 mortî  tra dei 
quali tra i colpiti in antecedenza. 

All'Estero 
• '• Scioperi 9 ditiamite in Am^i'tit. 

Chicago 8. La polizia eoopersa uq de­
positò di ,dinamite, nuovearml-a doau-
menti rivoluzionari. Le ricerehè sonjlii-
nnanò. Iia pjebo acpompagna Io pnttu-
glie gritlanilò e fiaobiàndoj& 

ìiuova York 8. ParsoohI scioperi,a 
Chicago .sono ti^m^uatt, I .treni fico. 
mlnoiapo a ..oircoiarp. llbaramenta. ..Gli 
operai delle fabbriche dei pianoforti di 
Now York.ripresspo. 11'laT,ijro. '.i 

-r- Quattro 'reggimenti •• della 'litllilìa 
ricevettero l'ordine di far il invizio • 
Ginciiwati. , ,. i.'!j . •• '. '' 

Temons) disordini domani, l ù 

Anixira. lo sciopero ii Oecài^iiid^. '' 
Deeaimiile, 9» Una'rinaiane gentarele 

di minatori decite di ccDtinntre lo aoUi-
pero. , • • 

, ^ Chicago e Uilaan^e». ,. , ' 

.New,ptorli, 9.;La notizie ,da Chicago 
a Milwaukee sono migliori, -. 

In PrmBcia,:', 
' B a n c a "VK» V* c o o p e r a t i v a 
d i K i a U s a n a . Situazione ai 80 aprile, 

, A t t i v i t à . , J J',[ 
Banco Napoli deposito ren­

dita ila|ia|)a , < L, 3649.8,60 
Cassa numerario esistente » 4 w v < ^ 
Conti Correnti con Banche . , ,11 

divarse » aSl950.S|8 
Còuto.ao(it por saldo azioni ' ; 
eottqsiaritte, . . . n 1960.40 

DàpoBÌti.;4 cauziona » - 769.-7— 
Effetti, air incasso, dai'inr . ;«i:'t 

(lassare per cqnto terzi » 1 8 9 ^ 8 0 
Mobilio-,:,., ,-.,, . , ; , . , ,, » -. mé.80 
.p,qrtafoglio. prestiti e oam- s ,,,<> 
. hisli ooftutate .> », )L84800.S9 
Debiiqri,,diverbi .,, .j.;. » 187,86 
Spese di primo impianto . 

od aramQrtijfazio.oe„ , .,», jy.?iJ-66 

.iC: • iè^9ww«,dsiU'4»ivo''£- alesifsos 
Spose d'-ordins- • • • . ••• 

ria amralnlsir, L-ISM.!,?' 
Interessi pasaiVi''»- 854.3S 
Tasse giivernat.'»' 8'4.13 

ispidi 
'i'òtiiie L,' 

. Capitale soi:iafe. 
Asiqni n. 1160, - , , , , :; ,-
a L. 60 L. 67600,— 

Fondo riserva » .gg.03,74 
L, 60103.74 

Banco Napoli fondo di 
scorta » 15000 

e«ntl àbtì-etttfcs; • .i • :»•. Saiì9,77 
Qt^àitqri (liii$Br?i,i : -; ,» S 8900*73 
ljépwiAi,in,.cofl.to corrente-. -- .•. 'V' ^t 
libl'rb- • • - - ' • • ,; ' •^gjm.jij; 

Df^*ftî -'iS':"'(!'ìBl'tó-' DSi'r'i'' •"-•-••-'" '̂;'-'-
<Mnte»-i(t^dolito^ ••• • » • émm.ff^ 

lti»l)pai6wti-iaì)cattztaaa .-,-;!» -.v.^lttiu 
Utili netti esercizio-i ff^. t-^ i-'iitHM 

cadente . ,' ' » ,920.63 
V " i t i. 1 ..;•;•,'-''i » i ' J — l ' i n -lig 
San|i.t|^ .da} passivo.Ii.-.a3$010.82 

Rendite dell'esercizio, cor­
rente ,da :..liqifidarsi -in ! 
fine dell'annua gestione. 

.Interessi, , prestiti, 
800.1 ti provvigioni' assegni 
ed. altre diverse, .1 6109.87: 

Totale L. 238H9.e5' 
i l li i l i i i i . . -

C o M i U u t o (li « o e c o r m o . pt tr 
g l i l i i c o o d i a t l (Il m i l g n l d l H . 
Sonate .(SòUuiali! dhéaoppó»: L. £1:60 
Marsillio Fed. di Pordenone » '20 06' 
Rossali Qiovi Maria di Bnttrjo » 10.00 
Kota co. Adelina S, Vito al 'Pagi, » 6 00 
Bonannodott'- Ant, not.'Ampezzo > B 00 
Candbtti G, B. di Pietro » » 2.00= 
Lizzi-Oiovanni'i. .. ' » » —.86-
Casanova Litigi ' » » —.16 

l 'a 'T ia . d i I J 4 l n e , . 7 tnafitiiio, . 

Abbiamo assistito -l'altro ièri alla i-
naugiirn'!iiòb'e"-l.lei 'nnoVo pikzifAlè pel' 
mercato'di'bói)iAÌ-'iii-Perdtìtt'o. 

Possiamo dichiarare che quei terrai-
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iiani hanno anche questa volta dato 
prova della loro iatellìgante operosità 
nelt' iuteroeae del natio ,paeea. 

Eccovi tina breve doseriilone ; 
All« 8 (li tkiatlina lo Commissiono 

ordliiati'rti(i:la-un al Sibdaco ed alla 
OliintA Muaiòtjìalì; di Pavia, partiva dalla 

. PiaziS: Maggiore del paese precednta 
dalla banda musicale; fece il solenne in­
gresso Odila nuova località del meroRto, 
od ivi visitò la ' esposliiono bovina be-
Dissimo, .ordinata... , - . 

Tra categorie titafui stabilite pel cou-
ooVso (il premi : To*!, giovenche e buoi. 
Quella delle gioyeiiohe attirava più spe-
"òialmònté Vammirailoiji di tutti. VI si 
visdeyano.in. hM dei capi ..di cui mi­
gliori ncii^si videro lu altre esposizioni 
ben |>l.ù itgpartantj; , > 

Verse 'desBodi la Oiurla composta di 
persoDe competeiitlssime, dopo ultimate 
lo opera!̂ ôi)i di ..esame, emetteva il suo 
giudizia cta^gDandoi 

Un premio di lire 40 ai fratelli Lucca 
di Pavia,.,pe^. uu toro di, anni- 2 di 
razza Friburgheso ; 

Un premio di lire 4^ lil sig, Masotti 
'dòtt. Àbtooio di Puziinola per un toro 
di anni'S ' di' ruiza friborgh^se; 

•"'Menzione-onorevole a Oosattto Seba­
stiano di Tiesano per un gruppo di tre 

• t O r i V ' - ' ' • ' • " • • • ' • ' • ' • 

' Uil ttfèmio di lire 50 agli eredi Oónti 
Calsetli di-Perootto per una giòvenèa 
di a anni ; . , , , ' . 

(In pr8imi> di-I. 20 a' Covassi'Ait'iodioi 
. di Lumigoacao per. una- giot'^noa di! 
• anni.3;' •. :. : •!• •• = i 

Un premio di I, 20 a Mioòlt Tasoabal 
Luigi di Selvucz'is per unia gloveaóa di '• 
anni, 1 masi U j ^ o ' ' 

tìtènitòtì'e Vdòr^voté à Moran^ini An-' 
'.<lf«k;d) IjnmigDacoo pet'. una' giovènca. 
•di aobi. 8 ; . . • - . , 
• Menzione onorevole a Calssutti Pietrai 
di !liiela,rolq.pr una giov.eiioa.di anni 2; 

Menzióne onorevole al sig. Rubini cav. 
<<]arld di'Trivlgnano per .sinà- giovenca 
(fuori concorso). ' ' 

Ad un' ora ppm, la banda, accompa­
gnava di nuovo in paese la Go'ipmisslone, 
la Oioa(a-i^nnji]ipale,-'èd i mèmbri della 
g i u r i a . ' * ' " ' • ' • ' ' • • - ' • ' ' • • - > • • 

Alle 3 cominciò la festa da ballo sulla 
pubblica piazza* Anoboi-queata- wai.nb-
.bastauza animata, numeroas. fcoppl6 fu­
rono attivo Dal balio fino alla mi>zza-
notte. li tavolato, bene ' disposto e tor­
nito un'intorno di ' piante veî dl e di 
globi-Variopinti, faceva di tlolte^un ma­
gnìfico effetto.- " •' 

Baiiisiimi i fitOdbi artifiòiali preparati 
dài'bi-tivo Meneghini, e superiori ud ogni 
aspettativa. Una giraodoin Snaie, siu'-
pehda per varieti di colori, e' dove fra 
le soiiitille si leggeva' uu « Kvviva al 
Progresso ed ali'lJnione» destò addirlt-
tisra-l'éntusiasmo'degli astanti, 
'-'Uh bravo di cuore agli abitanti di 
Percotto che seppero cosi beii 'condurre 
-ògiii dosa, meritiindoai la piena appro-
v'azìttiie del pubblico, e procurando óon 
lieve utile al paese, ' • • X. 

' D n a g u a r d i a .d i d n à n x a 
' e o n t i ' o - s e t t o é o n ^ b l t a n i l l e r l . 

Noi 2 oorr.. Paoli Gesarp, guardia di 
finanza, in territoiiis di Platischis, da 
solo affrontò 7 -oontrabliandiori I quali 
gli si rivoltarono :0pu ronche e b^stQni; 
II, Paoli maDeggianilo il fucila a'moli-
nalio seppe difendersi, e porli in fuga, 
cos.trìÀgei!(lqli.ad abbandonare una quan-
titi di' tabacco d'estera pcî venienz-i. 

La bruva guardila m'èrità" un pubblico 
elogio per il suo coragglCè la sUa In'' 
trepidezza, .' .".'•• '•'.' '.̂  

quali r eZ'doputaio 0. B. Biilin, La pre-
sulenzii era tenuta dal co. Aittouino di 
Prampero. 

Il Blllla fece il suo dlscórsetto da 
neofllii. Disse, fra lo altre cose, che vi 
era necessità di proporre candidati tutti 
fedeli a Deprctis, che. iiun bisognava' 
venire a nossunà tritnsazione coi par­
tito progressista, '^ìudsigliò al comitato 
elettorale di proporre candidati senza 
pretendere da ossi una anteolpata di­
chiarazione di accettiizloiie. Qqosfa pro­
posta sollevò obbiezioni da parto degli 
avvocati Lioussa ed Antoulni. 

Si fece la nomina del comitato elet­
torale composto di cinque parsone, e 
rluBclrouo, salvo errore, il co. Pram-
pero e l'avv. Ronchi con 47 voti,,e 
eòo minor numero i| alg. Morp'urgo, no­
taio Baidissbra ed av'v. Antonini. Cosi 
avremo anche in Udine la pentarchia 
moderata elettorale, cou facoltà di ag­
gregarsi altri astri minori. 

Quale impressione ha fatto 11 discorso 
del Billia ? Noi non possiamo azzardarsi, 
a riportare uo giudizio, perchè le' in-; 
formazioni sarebbero discordi, soltanto: 
possiamo diro ohe yenue fatto oggetto' 
di speciali commenti, e non tutti b'-ne.,' 
voli, il consiglio dato dal Biilia, e da 
noi sopra riferito, al comitato Oletto-
rate. Ori parte nostra, quando vi sta il 
caso, torneremo su questo argomento, 

Terminiamo questa breve relazione, 
esprimendo, 1^0-,augurio ai Biilia, au­
gurio che in pati tempo ò anche unaì 
nostra speranza, e cloò ohe 1' atomo va­
gante abbia flilàimeote trovato il euo 
centrò di attrazione^ e cosi riposo, amal­
gamandoci senza 'destare convulsioni-

Por difendere' Il trasformismo dal cu-: 
mulo di fondati^lme. accuse che gli 
stao sopra — come la spada sul capO: 
di Damucle — non ci voleva da mene 
dell'on. Billlii.' Ma l'onnrBVolo deputato 
è come un convinto utopista: parli o 
scriva, non fa cfaeaùtnentBfe'é saldare 
ili propria fede. Quunto ai'lettori ed i-< 
lettori, è un altro paio di maniche. 

Tutti — e noi Siimo del numero — 
rispettano l'onestà, onorano l'ingegno del­
l'on. Biilia, E se altri qui in Friuli'trae 
proétto ' dalia lotta elettorale per per­
dere le staffe e il lume della ragione, 
noi che consideriamo' le- elezioni quale 
misura'della intelligènza e della morn-
lilà del paese ; noi faremo del no'stl-o 
meglio perchò la lòtta non dogeoerl In 
volgarllà. *' 

'Che se il Cliornale di Udint ci diede 
su la voce perchè chiamammo clericale 
il conte Di Brazià, vuol ' dii-e che in 
noi la moderazione del linguaggio non 
i sinonimo di ingenuità, B! lugenuo mo­
strasi il Giornate di Odine oercapdo di 
far V indiano. Obi : non conosce la fa­
miglia dei-conti Di Bràzzà'e la ader'eDzO 
clericali che ha In Roma?'Del restose 
Il conte Detalmo, eccellente agronomo; 
si portasse coli'appoggio dejTa parte 
nera, nói non '{ler ciò lo biasitu'̂ remmo, 
' L'oD. Biilia s'ò fatto' collaboratore 

straordinario della Patria; OO.HÌ badato 
serietà ai giornale che davvero ne a-
veva estremo bisogeo. Il prof. Qlussa'ni 
non sapeva ohe pesci (iigliare: o tempo 
addietro preannunziò il suo appoggio 
all'on. Doda. Ma oia, con B„ ha fattb 
Il passo del gambero. 0 perchè nòli 
tace? O'è-un collaboratorestraordinario: 
lasci fafe a lui. 

elettorale 
, .Cilóyedì alle ore 1 1 an-
ilRiepidìttise Heila sala 
Of',ll'f9iJace, r ex-(1cputat,ó 
iS'orìhKlicriigo esporrà a@;li; 
^Jettifri liei i collegio .di 
Udine la Hua ooudotta) 
liarlaniontare. ; •' 

'Si s e e f c t c r t e l c g r a O c o 
' ' ' d u m u t o " l ' 'e lésBloul . 

Abbiamo da-Rolma ! ' 
li Ooverno si vale di qualunque mezzb 

a combattere gii- avversari. -
Oli U :(lci telegcalìci non possono spe­

dire veruD diiipaccio oiie- riguardi'al-
l'.'éileziÓDi seifxa il visto del Prefetto,- il 
qualfl|è autoriitjato a sospendere od a 
vietarne la -traBraissibuo. 
-jSta bauoi saperlo. --> •..•-•••-•• 

. 4 L d f i n a n x n d e l p a r t i t o n t o -
d o r l l t a . Sabato.al T.eairoiSobiale ebbe 
luogo;in.preaRUUDpiata adunanza elet-: 
toral.e. Noi non v'interveuifflóio perchè 
npn.jivitiiti, e perchè .11 nome dei ipro. 
motori ci faceva veliera chiaramente il 
colore dell' adunanza. Quindi riportiamo 
quanto ci venne riferito da persone che 
vi assisterono, ,, ,...•-

I liresenti furono-óirea ' Béssànta',-ap-
partenenti.quu^i esclusivamente.alla città, 
tutti già inscritti , alla .'Costituzionale, 
meno tre o quattro tritsCormistì, fra i 

Nessuno di noi ha messo mai in dub­
bio l'iui^egno dell' avv. 'Schiavi' e per 
quanto il Gtornoie di' Odine éi sia''ilu-
diato di dire quel' che il corrispoDd<eìit'e 
nostro da Roma non disse » di non dir'é' 
quel, che''disse; 1 Mostri -lettori 'harióo 
capito...che in questi tompj. Via.Savofe; 
gù'an'a'-'ha'rhesso' su' spàocio'di notizie 
d sénsation -v di ballons d^éssais. '• • •' 
: È uù-' vero peccato die lo Schiavi non' 

possa accettare gualsiaai candidalììra ó' 
mandato i perchè -non si verrebbe alle 
Elezioni - senza una baruffa in fatriegia, 
:.ll Giornale di Udine, aibùon dini<tu, 

retcl̂ merebbe l'iniziativa e il quartier 
. generale, pel 1 pres edere alia campagna ì; 
la Patria la vorrebbe lei. 

Noi dovremmo essere cbiatu^tii., Da'.tu-
ràimenta.arbitri per. definire il piilto e. 
dare a Cesare quel ch'è di .Cesare. Noi 
diremmo che riiiìzlativa spetta a quel 
di Via Suvorgnana percl'iè qo 'sostèuhe 
là' cindidaiuru iiell'82, mentre quella' 
di Via Gorghi ' gracidò a voce! spiegata 
con'iro il caildidato della Costituzionale. 
Arrogi' «he il 3., allora aoslonnn *alo.-
resamente'' i tre candidali di Simjlrd ed 
ebbe quella brutta improvvisata dell'av­
vocato Schiavi, Brutta, perchè' non a-
spottatu, '• ' -

Ma lo Schiavi .non al presenta, 'È un 
.vero peccato. .Ne avrebbero riso (e rane 
dèlia roggia ; avrebbe sorriso il paiazìo 
Tpilini,., n)!i che TeillDl I avrebbero, riso 
puro le telline I ,, 

Del 'resto, l'ingegno deil'avv. Schiavi 
va sostituito con altro ingegno, 
: Chi saràf 

— le lotto politiche lii fanno con troppa 
passione, anzi o n ii-a addirittura. Cosi 
Il fitornols di Odine rimette al sole delle 
pugne la vecchia arte del gridar torte, 
a rischio e-pencolo'di pigliarsi una 
raucèdine, un mal .di gola terribile, A 
chi legga quel giornale, di solito 'cosi 
calmo.e cnraiite i pift piccoli interessi 
provinciali, non par vero che In., uso 
stesso uomo vlv>>no due anime: una-
speculativa, l'altra inbbiosaroenlo bat­
tagliera. La prima persuade, la àeconda 
allontana,' 

il Giornale della. seconda anima o 
maniera si sferra contro i oandid,itl cui 
noi — come possiamo —. dedichiamo 
l i parta migliore del nostro individuo: 
Il pensiero onesto,.coscienzioso, puro di 
ogni partigiana macchia. 

' E DOi'ci adoperiamo pet trionfo di 
quei candidati ohe — per essere d' op­
posizione — meglio riassumono ì voti 
e le speranze dì lutto il Friuli, con 
quella calma di serena dmcns^lone ch'ò 
sempre concessa.» chi difendo una causa' 
santa. Parrà debolezza, parrà sHd'uola 
dellit vittoria questa nostra calma; no, 
è consapevolezza d'interpretare l'opi­
nione del maggior numero digli elet- > 
tori friulani. Il Qior'nate di Odine grida' 
da un pergamo, hi Patria da un; altro : 
su tanto gridano,' se le turbe han' bi-
sogilD di tanto catechismo',' vuol' dire, 
che ci son dei peccati da lavare.'Noi 
non predichiamo, noi raccom.aiidlnmo 
agli elettori.di mandare:.ul Parlameotoj 
candidati d'opposizione. Ci guadagnei;à' 
la morale politica'. Ecco tutto, , 

• ! ' • 

* * ' • " ' . ' • , • • ' ' 

nSnsica, profbUai ' | 
Cosi addlmendéremo le lìiminisoenu 

che 0 , stainpa -sulla Patria, .U. pcìmo.a 
dargli sii la voce fu il Gtornaii! dj {/-
dine e a dirgli che suonava 'della' mu­
sica proibita. Siamo alle bwfujfe in fa-
awjia. Lo spettacolo è a tenue prezzo 
0 ci si può divertire. 

Il bellO: è che tutti', e due. i periodici 
han mutala'fede politica: da difeosori,' 
uno d.ella,,po8tra, l'ajtru della Sinistra, . 
si riéób'^iùnsèVo'neitVaifJrmlsmoV Sotto [ 
questo punto di vista ha r,igioue il dettato ' 
'igienico; Jfensana in Borpore sano,'Ut 
un corpo è sano, quando è> in movi-; 
mento. È ne hantio fitto del moviménto,' 
i due periodici, per trovarsi adifendere . 
li .trasformismo I Quanto,a-G. dellai-PO-
tna, visie le sue Aeminiscefizej òi lcaio 
di ripetere col Tasso: .- ' " - • 
< Questi or Macono adora,,e' fu Cristiana ; 
Mo i primi riti anco lasciar non puota. ••'' 
Anzi SDVeute in uso 'empio e profono --
Confonde lo dna leggi ji sé mal note >' 

'È triste, o Q., esser paragonato a I>-
snieno; massima quando' 'la strada di 
Damasco ò chiusa, e ogni pentimeato è 
InutileI •• ' '• ! ' . . . - i :.. 

'• • i 
Accade, durante ' questo péri'odo di 

lotta elettorale, che ciò.cha' noi 'mode; 
Btamòote — ma con oneèta'cóii'vinz'loné 
-^ scriviijmo, veiiga dagli.a'ilyersjri avi; 
salo 0 nella lotterà 'e 'nel i'èiihà: 0 'purè 
avviene che citino unii parola d'un pe­
riodo e una d'nn altro, per ricainaryi 
su argomentazioni che Dio ne scampi 
e liberi se si ao'rivessero in momenti di 
calma. 

Oli avversari" ci fanno onore ripe-
tend'ò le nostre parole; qa ce no fareb­
bero' più, se tulio '11 'pensler' nòstro di­
cessero, ._ ' ' . .. .. , 

E qui cade' in acconcio un latino 'lìhe 
[ tutti' capiscono e ' ch'e giova ripètere ^ 
lytó'biie cs!, flisi'foló/eoe ji«rspec((», ài' 
luna,ali}ua ^orlicula '̂tiat̂ at-e'pel mpon-
'deri E, nel'caso'd't'ggì, .vuoi'dire: Nonj 
' citate, avversari,' '̂ù'p'l ' Untò,' cbe^yi.'là, 
óoraòdo ; è 'tfn'moilo iticieiiii, codesto,'liioèf 
cOntr'dl'io alle bnòne'r&^olé,.'.'.',./' '''I'.] 

K un ferro del ni'estlere ,uci£ menò'a-. 
variato è l'aliiò'ili soi,upar''ltì sc'arp̂ â .e! 
l'organò della voce girando di piosein 
paese ad'e'rutiaré'KerWm ipntfm. Gii,e',', 
lettori non abbocclii'nor.es'ca, sotto,ci' 
etanno i demi' a'còumì'n'àti dell>raó, .A 
quelli cho .vi prodicjino' Ip'glorì^ df-l tra-' 
stórmifemo, ridete su la facòiu,'elettóri; 
lo ^ruinessB che vi tanno; sono lustro. 
Non aia detto, ohe tra'I •luWupinati '— 
al 'finir della ' lotta'-^ ci. sono pura i 
frlulaui, ' ' i. , ' 

nel servire il paese come deputato co­
munale, come tind'co, solna consigliero 
e deputato proviacials, come deputata 
al parlamenta, 

L' OD, Fabrii vanne lasciato da parte 
nella erronea supposizione che fosse im­
pedito di accettare il tiiaudato. 

Ora ohe sappiamo di positivo essere 
disposta ad accettarlo, desiderare anzi 
questa prova di fiducia, questa atto di 
.stima dei suol elettori, è giusto di met­
terli allaViiorta ? 

• 
. . ~. * * 

i l P Ó r a e n o t i e , 9 maggio,. 
Ieri ebbe luogo in-Pordenoue l'annua» 

«iata riunione progressista chi! riuscì 
imponente e per grandissimo concórso, 
e per. l'eletta l'dégti :el'ettort'i più.inr' 
fluebVi di questo Collegio, 

Preale'iuve, per acclamazione nomi­
nato, l'egregio avv. Marchi consigliere 
Proviooiale che con vera abilità diresse-
l'òi'dlne della discussione, 
' E prima di venire all'.elezione dèi 
Candidati, l'avv, Cirlati!, altro CODSI-: 
gliere Provinciale, sollevò la pregiu^i-
ziai'è, 89 l'assemblea, composta di diverse 
'gi'ida'z'i'oui dèi grande partito'liberale. 
Intenda bobciliarsi cothpatta su tre comi 
iintì-trasformisti, anti-mlnistn^ìall.. 

Eccitò gli animi alla concord\a,,'ed ' 
il, suo oi-dine del giorno, appoggiato! 
strennaEUonto dagli avvocati ,Oa'léazzl, 
Enea Ellero e Moro, venne accoltq'at-
l'unaDimltàfra gli applausi fragorosi de­
gli aotìorsi-, • . , , . ! . 

Qualcuno propose di venire pòsola aliai 
'dolina'dei candidati, nià lo stesila'Ci-! 
r'iaal, ispirandosi a sentimenti atoko ll-j 
b'eriill; 'opidò'dì appoggiare ie prò'post'el 
dall'elezione ad un comitato, catt)pÒ3to' 
di numero tre eletióh'per ogiil'Man-! 
dàmentó', di'iiiimerb qiilittro per quello ; 
di Pordenone, avuto riguardo all'iiripòr-i 

-tanza'del capo collegio, ' <" -
Per quanto numerosa fosse riuscita! 

l'assemblea, egli. 6 certo che in coscienza \ 
Vfio .Je .si potava. a>trihai'iì'e liiKÀcultà di, 
rappresentare le legittime aspirazioni di, 
tutte le frazioni componenti l'intero 
Collegio in,'Quindi'il Comitato sento,-1 ; 
desideri di tuiti, s'infoi-mì sulle proba­
bilità,di riuscita, ed', in.'Uoà seduta che 
avrà .luogo .miar.tedl p., v. proponga la 
topoa,. .sulla quale riunire i-nostri .suf­
fragi." ' " ' "..,, ,, . 

Qu-iiouno osservò 'èKe'tale op'era'zibne 
richiedeva un 'temp'o'̂ tion ristrofto ,̂ od 
in tale circostanza-i).tempo-essere te 
eoro. '•;•., 1 .. ! • .1 '.'•' ;!•• 

Ma l'Eissomble^ a g|'andissim/^,piag'-
gioninzà'^-^ pur 'divisione — accolse Ja 
nuova proposta del Giriani, ed il Óonii-
tato riusci composto' di persóne, ohe 
danno sicure garanzie di saper far bene 
il. lor.o. dovere. •. . 

Noi viuperema seuz,j alcun duhhio, se 
non si 'porranno ostacoli al laypro ijella 
Commissione, se'si procederà,'coinè v i e 
ogti'i' t'peranza,'cobcordl 'alla'l'òttà,'sa­
crificando agl'Interessi del paese -Ogtii-
aspirazione parziale, : •, , . •• '. : 

Allegri, dunque, o con animo serena 
cimentiamoci tutti ùnit'l'nèlia lotta cqn-
trtì'1'immoralità di quésto tr'asl'orinlàmoi 

- ' '' Brrr... " 

elezione In Friuli, ma che questa volta 
si porta In Toscana. 

* 
.» # 

Oggi a'mezzodì nella sala superiore 
del Teatro Minerva 11 Oomitato 'eletto­
rale progressista friulano, tieó'e sedtila. 

.ÀuobB fra noi — per scimmeggiara 

!>«« Jbatlsaoa oi .scrivoDoi. 
Quando nel 1876'sali al potere'la 

Sinistra, il primo Collegio mandò ai par­
lamento gli on. Biilia, Fabris e iSoiirn-
fcergo. 

Nel 1880 furono rieletti tutti-e tre.-
Nel 1882 l'on. Biilia dichiarò di ri. 

'tirarsi dalla vita politica.o gli. fu sosti­
tuito l'on. SeismitOoda. Anche allora 
si rielessero Fabris e Solitnbergo, 

Òggi, si pro'pone'.la rielezione di 
Seismit-Dodu e di Solimbergo e wion 
quella, del. Fabris. Ha forse. tn>iDcato 
alla fiducia degli 'elettori, ha mutato di 
fede, non, è stato assiduo alia Camera?. 

Nulla di tutto ciò; l'on. Fabris ha 
sempre fatto il suo lìovere, egli ha ser­
bata immutata la sua fede, è un uomo 
di carattere, è un uomo intero, 

L'on, fabris ha speso tutta la vita 

la Città 

' d v l d a l c ^ ^ f maggio, 
..Oggi alle.8 pom, nella sala del pa­
lazzo del regi uffici ebbe luogo l'annun­
ciata riunione degli elettori liberati, per 
concret'are!sulla candidatura da soste-
n'ere. La' và'ata'sala era popolata. Pre­
siedeva l'egregio signor Giacomo Oa-
brlci il quale, por corrispondere al man­
dato affidatogli dal comitato progressista 
di codesta (jittà,.insistette per avere d l̂-
l'assemblea un votò sulla persona pre-
f é n t s ; ••-'•• • " ' ' , " • ' ' • • 

•'A-tiettfc''là'dis'c'uas!one,' présarb td pS-' 
rolia .parecchi dei conveonti 'per stabilire 
l^,jreg(i|o, della yatazlone,. .chei ebbe poi 
luogo t̂>,Bol*e,d"Si'gr.ate... .. ,,,.,. -..ii..; 

"Vennero' quindi, pi'.o'posti tre nomi ; 
q'ii'sllò'dei ma'rblieiié.'De' Bassccddrf,' quello 
'del'oa'v, Zaiupalrl,•quello''del signor Po-
'dreco^, • •..' " ' I - '.' "i 
ì .EUeguito, .-lo . spoglio delle ochede-ri-, 
Uultò; .yfltiiS.ft.peF Zampar!, voti'21 per-, 
'Da Bass'ijcourì, .voti 7 per Podrecci). 

li cav, Zampa'r'i 'quindi verrà portato 
,dal partito liberalo, e non è puoto''di 

d̂ubbio nella riuscita, essendo in giornata 
divenuto p,oppJar.e iq pa^s ,̂ il di lui 
, nome. CI r()caomf{ndiuno!elól',a'HguTiamo 
,la coocoi-dia, con gILeiettori dei mede­
simo colore, delle sezióni di Tolmezzo 
e Gemona, Per oggi 'punto, X, 

' Cosa dicono i signori - Foramiti e 
Morgante che l'altroleri furono'-a-'Ge-
moiia a bella posta per far credere che 
1 .ciyidalesi vogliono Bassecourt ? 
' ' ' ' * ' ' 
,.. / . . * • ' . 

' L'on. Di Lenna candidato nel collegio 
di Firenze coh'tro Baccarini, 
, Il Corriers. di Aoma organa Dep'rètìnò' 
nel numero''di ieri porta un'articolo 
biografico -dell' egregio - colonnello > Di 
Leuna portato come candidato nel col­
legio di Firenze, 

Il Corrière annuncia ohe il nostro 
oompal'rlótta'avVebbe piò. che sicura la 

S o c i e t à . H c d u c l a Si avvertono 
i soci che coloro i quali, avendo già il 
diritto di fregiarsi della medàglia riàs-
autitivà 1848-70 a ricordo dell.'Unità 
d'Italia, pure intendessero. di esigere 
per questa decorazione unei speciale au­
torizzazione del Mioistero, debbono inol­
trare la domanda éntro il maggio cor­
rente. . -, 
. La cosà, p'er quelli che haiinó parte­
cipato alla Campagna dell' Agro. Romano 
1867, ha' lina speciale importanza; oc­
correndo spiegazióni, saranno dato alia . 
Sede sociale dalle 7 alle 8 pom. di tutti 
i giorni.non festivi, i 

# . ' ! -
1 soci effettivi sono invitati a rèoat-si 

io qualunque giomn-non fest'̂ -o dalla 
7 allo .8 pom.. pressa . la Sode sociale, 
per presentare i iuru. ducumentl mili­
tari, a fine di regolarizzare pei,.ciascuno 
il rispettivo Casellario matricolare. 

La Presidema, 

\ .Cainixlo senerale "Veterani 
A84$*410< A.rappresHntare II -sottd-
Comitato di. questa Provincia alla .so-
leniiltà comiqamarativa della proclamai-
liìî né del fiegho d\ Italia e della Mftrff 
di CaBOur, che avrà luogo a Santéda 
11 Bj^iugpo p,-,̂ v, vanp delege'tbiil ve-
tonino s:g. Glbvaiiiii'BurgheSiJsegretario 
del Comitato Regionale In 'Torino, 

., ,Spcleti» ,Overaia (Senerale. 
Per mancanza di spazia rimandiamo u 
domani la relazione dell'Assemblea di 
ieri ed II relativo rendiconto trline-
,strale, , 

' 6 a r a d i T i c o a S e g n o . Ieri 
ebbe luogo! la gara finale di trro delia 
'Giostra società e vi concorsero olti'o 
cinquanta BOCI-: 

Rlsìiitarono premiati i signori: ;,' 
FlaibanI Andrea^ I premio; Qosettl 

dòtt. Vittòifio l ì ; Malignaui Arturo 111; 
Pecile Biagio IV ; Roseili Luigi V. 

. :i I s p e z i o n o a l n o s t r o O l n i i a -
.slO-SilCeo. Sappiamo Che il cav; Frau; 
Cesco Bonateili professore di 'filosofia. 
presso r Università di ' Padova venne 
'delegato dal ministero 'ad ispezionare' it 
grado'iB metodo d'istruzione che s'ita-
partisce al giovani anche del hostro 
ginnasio-liceo nel groppo di materie ch'è 
comprende 11 latina, greco e storjà 'an-
tlcajj , ' . - . ' 

-Detta visita eifettuossi dnl' 30 èiprìti 
a!.5 carrente,'e ci'consta che l'Ispett 
tore. cav. Bonateili,. ebbe a' riportarne 
la i'più.-,favdre.role'-.Impressiono sia pel 
profitto uegli 8lli6<ri che pel ei'̂ tetha'dà 
pàrtd'del professori- di cho'ébbe à'farna 
particolare menzione nel- rapporto al' 
ministero, esprimendone in pari tenipdi 
la Elia soddisfazione al provveditore degli 
studi, cav, Massone ed ai Preside del 
liceo cav. Polelti, aulma dell' Istituto., 

'ìlt filai! ' ^ ó u t y . Abbiamo''.'aitr» 
je.ri riportalo una fletterà, deli' egregioi 
prof,'Q. Nailln'oi "òhe dava,uim" 'descri­
zione favorevole del gaz ottenuta dal! 
carburi),, .' , . , . . . : 

LóggiaiUò'orttBel giornali di Milanoi. 
Il Secdloi \['Pungiflo, i'/làfia,,,'il Qiiffà 

. ed il 'Comfhfrbio, .che' ù.u eaperim.entp-
I p'Jbblico. .de!. riuovo ' gaz Gouty . -«niin. 
ftitto alciido sere, sono a Corsica pressa 

';M,ìlà'iio, , ' " ' " , . • • , " ' , •• 
1 "I giortìali su detti sono concòrdi nel-. 
; l'affermare ohe la . prova. è riiisoiia, 
. splendidamente .e superiore all' â p t̂ta-;. 
; ziorìe. ' ' ' , ' ., 
, "l^ipóriiamo anzi .qql di seguito .Vartî .i 
; colo, del Cdromcrci'o ;' . , .- ; . ;',' 

U gaz Gouty noi Gomune.cli Oorsioó-

I . '« Domenica e ieri sera si feciero alcuni 
esperimenti d'ill.umlDaziono pubblica e. 
privata,nei .vicino oomuuo diCorsioo 
ool gaz brevettato SiSlenoa Gouty. 

Domenica s'era, non essendosi trovata 
;ln iémpo la necessaria quantità.di car-
:biiro,-,.l esperimento non riuscì che al-
H'internp. ^ . . , , • - ' 
1 "La'.vasta sala del Municipio venne: 
'splelididàmente illuminata con un lam-, 
|pàdario a so{i tr'e b'e'echi.' ; . , i 
1 |le.ri sera vi fn un iserio perioolo.di, 
|non poter effettuare il., se<;onda esjjtsri-
'm'énto, perchè il fattore, delia sIgnarA'i 
vedova'. Marói)i| proprietaria dellfi casa , 
municipale dove erano impiantati gli 
apparecchi dei nuovo gaz, protestò al-
l'ujtjmo momantq. di non volere che . 
1̂1 appareòchi stessi rimanessero nel .. 

cortile,, ' ,. ; , 1 'il 
' La scortet̂ iti e. l',i.D,epbs|ilta,paura d l̂-.. 
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fattoni diedero occasione al Big. Goiily. 
di provare praticumeDte come I ;BUOi 
apparecchi ai possano ogeTolmonte tra­
sportare io breTiBsimo tempo .da un 
luògo all'altro, senza alono pericolo od 
inconveuinnle di sorta. ' 

Intatti, jaeit' tìtn' dopo' l'latlttiaziotìo 
fattoriale, le tre campaue ohe costituì-
Bóono l'ofaoina del g a z G o n t y , ftioBio-

' Davano gi& *egre^iàmeDtì) iiélla strada, 
mandando con regolarità un btionisBlmo 
combustibile alle cinque 6 sei lampade 
d'illuminazione pubblica, provvisoria-
mente impiantate su di una largbeiiza 
di circa 2B0 metri. ... 

LiH popolnzione del paese usol alle fi­
nestre e nella strada ad ammirare la 
luce insolita. 

Poi i l ' s i g . Gouiy ftfoe alcune Inge­
gnose descrizioni della sua invenzione, 
colla quale .»! ottiene una lue- più bi»n-
oa, |ilu brillante, più flsba e più econo­
mica di quella ilei gaz comuni?. 

Anche nei riguardi dalla sicurezza 
pubblica, il,.gBz Gouty è prefarlbliel a l -
TordiBiirio, E « o 6 prodotto a freddo, s 
non v 'è 'quindi alcun pericolo d ' in­
cendio. 

In poohe parole, il gaz Gouty è quello 
dei. residui del petrolio,.una sostanza li­
quida, da. cui il gaz non asse se non 
I attraversata da una forte e sottile 
corrente d'&rla. 

Un serbatoio del l 'ar ia-ed un'altro 
..pel carburo costituiscono tutto l'appa­

recchio generatore. L'aria, usoendo dal 
primo serbatoio, attraversa il secondo" 

;e>!pnduc9 il .gaz uejle di.ramazioui.. . . 
• ''liTTranoia vi sono già "moltiasimi, 
impianti di gaz Gouty, o a Genova puro 
ve..nLà già uua.cinquaatina, ' esnza ohe 
finora..siavLmal stuta a.lameutaro alcun 
inoonvouientp. 

Sappiamo, che l'Mng. Valenti«i:i.oten! : 
de di r.ìpe,teré git eaperitnenti à Lorètb,-
dóve cerVamente accorreranno'm mag-' 
gior.numero^gli.,.,ese.rcen.t.l e g l i i n d u : 
striali, .a cui" l'invenzione Gouty può 
fqrriir9t-,iiaa, luce buona e icoqvenjeutis-. 
sima»r" -• "•• ' •" ' 

* 
* * 

. Sappiamo poi che a Pulmanova ven­
ni), già 8pedit,o. s>n apparecchia di cinque 
fiamme e che fra brève l'ing. Valentini 
si recherà in .quel capoluogo a fare un 
pubblico esperiménto. 

].n q.uella oiiscasione lo stesso inge­
gnere visiterà la' nostra città per vedere 
d'iiìteodersi per uria osperimeuto anche 
da noi. 

djFeatro n r a s i i o n a l c . Le due rap­
presentazioni dèi ' flnrWsre incontrarono 

. pienameutn, é. il pubbiiéo numeroso che 
vi ÌBSiatette, plaudi (gli esecutori della 
sempre giovane e deliziosa musica ros-
eiiiiaoa. ,j .v; - ;. • 

l̂ a signorina 'Àvdledo, il tenore Gao-
zini, il biiritbno'8l^.;Gala3ai ê  il con­
cittadino .liiva ebbero tutti la loro parte 
d'applausi. . . 

'Questa sera riposo, e domani» terza 
rappresentazione del Barbiere di Sivi-
j j i j a , • - • ' • ' • • • • 

l i ' A p e g i n r l d i e o - a i u m i n l -
H t r n t l v a ; È uscita'la Puntata N: 17' 
del 9 maggio 1886 di questa iuteres-
eante effemeride, e contiene, maestre-
volmente trattati, i seguenti articoli.; 

Sommario: 
Cadeau. — Pungiglione : (ErmiflSl'o) 

ir Segretaria com'anale' Ufficiale, .d l̂lo 
Stato civile, —r (A., S.) Cancellieri-.gin--
diziari; ~ Diritto Positlijo Civile : ^^ia--
sotti) Contratti jpcosorltti' io atto "pub­
blico —̂  Mezzi di'prova. — (Tosi) Do­
nazione — Accettazione r— Corpi ma-, 
rali. — Giurisprudenza civile: 1. Atto 
amministrativo. — 2. Appello — Più 
oasi. — 3. Privilegio per credito di som­
ministrazioni d'acqua, — i. Prova — 
Termine. — 6, Cilazione formale. — 
Stato Civile: (Tosi) Mutrimoni in ex­
tremis. •— Cronaca giudiziarÌ8>;: Discorsi, 
inaugurali. — Diritto pauonic^ (Jivile: 
(TOSI) Decime — Cnrri'8pon§.ioue.-7-Di-, 
ritto Positivo Penale: (B. Pagano) Siil 
pascolo abiiaivo, -^ Diritto ammjiiistra-
tivo : (Toàì) 'Éseròizio elettorale; -li Con­
danna por omicidio, — 2. Debitore del 
comune. — 4. Condanna per oltraggio, 
—- Eiezioni politiche: (B. Pagano) SJ-
gretario — Viabilità (Tosi) Strade — 
Espropriazioni — Accettazioni. — Ri­
scossione dulie imposte: Consuntivo del 
comune. — l'amanza ; (A, S.) Tassa di 
bollo —1 Un'elegan.te quistiOBO. r- . E-
sereizio'-̂  jirdfeV8ÌoiisilO!'> Aiì'Jófcftturà "•—' 
Mandato. • y-7 .Notariato:.̂  ( B, iRagaaio ) 
Obblighi'd'ol tòtaio'in 'iiàterià"Q' ipo­
teche. — Ragionerìa: (Tosi) Funzioni 
di curatore nei fallimenti. — Si com­
pleti l'opera. 
.. Copertina : 

- 23 e 30 maggio l!ì86. — Atti uffi­
ciali. -7. Giprpali a l .Vag l io— Pron­
tuario per'l-o^'eleiioriiì '-^ Codice elèÉfo-' 
rale'politico,, rrr W^rdi, e ; Doprelii?...— 
Biblioteca.economica é j^oterejle ì)ìSÌio-
graftohe. — RacoomAnfiiaiao I ;i;!Ì-ij.]Gior-
nali a prezzo di favore. — Ai signori 
abbonati. — Per coloro che idomaiidano 
risoluzioni.gratuite di quesiti. — Ap-
profltiariio. — Posti vacanti. — Corri-
pendenza in franchigia. 

V f f l c l o d e l l o S t a t o C i v i l e . 
Boll. sstt. dal a all' S maggio, 

Nascite. 

Nati vivi maschi 11 femmine 8 
. » morti » 1 » 1 

» esposti » — » — 
Totale N. 81 

Jforft a domicilio. 

Arpallce Ferrare di Bortolo d'anni 
1 e mesi 6 — Giuseppe Querinì di Oio, 
Batt, d'anni 3 — Pietro Geniìniani fu 
Andrea d'anni B8 r, pensionato — A-
Icssio Bortoluzzi fu Qiov. Batt. d' anni 
68 possidente — - Santo Chlandoni di 
Giuseppe di mesi 6 — Maria Marinato 
di Gio, Batt. d'aniii 6 e mesi 7 — An-
gelo Sabbadini di Antonio di mesi 11 
— Domenico^ Bralda fó Pietro d' anni 
7 8 agricollore — Massimilinim Driussi-
Ibaru di Valentino d'anni 26 cucitrice 
— Anna Cainero-Driussl fu Giacomo di 
anni 62 mugnaia. 

Morti nóW Ospilals civile. 

Anna Bazzaro fu Olov. Batt. d'anni 
66 contadina — Maddalena Poutelli-
Zilli fu'Pietro d'anni 78 oasalinga — 
Giuseppe Ferino (u Antonio d'anni 57 
.agricoltore — Anna Brandacoi di masi 
1 — Olemonto Dorigo fa Deodato di 
anni 81 scalpellina ^ Anna Tagllapletra 
fu Antonio d'anni 29 òasalinga. 

;.. r. - . Totale n. 16 

.dei quali 3 non appari, al Còmùuedi Udine 

ilfalrimani 

Lodovico Deganoagricoitore con Maria 
Matliussi contadina — Carlo Foi agri­
coltore con Maria Cosatto contadina — 
Luigi Vidussi'' agrìcoltorb con Teresa 
pisoan contadina — Vittorio Lestahi 
indoratore con Anna De Luca sarta — 
Francesco Collovigh possidente con Gio­
vanna Pontone casalinga '— Pietro Se-
bastianulti fornaio con Teresa Del Piero 
serva — Dott. Ignazio Renier avvocato 
con Olga Rossi agiata — Antonio Gen­
nari r. impiegato con Ginevra Leonardi 
civile --- Gaetano Gastaldelli impiegato 
ferrov. con Kmilid Looghi itaaestra ele­
mentare — Ferdinando Polo conoiapelli 

'coaLuigia Rossi caìneriera' — Nicolò 
Serafini agente di commercio con Maria 
Basso casalinga. 

'̂  Pubblicazióni di Matrimotsiò 
esposte nelCitiiio Municipale, . 

Óiliseppe Oervasntti parrucchiere con 
Teresa Dogano S..irta -r Francesco Oar.-
goelutto felegname, con :Anaa' Maria 
Passoo rivendugliola. 

I Soci sono invitati .ài funerali del 
defunto.confratello n i s u t t i ^Vran-
c e a c o che avranno lùojgo uèl giorno 
11. maggio corr, alle ore 6 pom. mo­
vendo dalla casa in Piazza Ospitale n. 1, 

La Direzione, 

P O S T A ECONOMICA 

Sig. V. a. 
stuia'. 

Ci paro itiiposeibiie che a Lei non 
pervenga, quotidianaineote il giornale, 
nel méntre òhe gli .altri abbonati di 
costà non se. laguaiio aSatio. Però sa 
ciò: fosjie vero dipende ceriamenta dailet 
posta di Boia'perchè noi facciamo la 
spedizione dei giornali iu pacchi. 

Uotiziarìo 
., . . l i patto dell'alleanza. 

Fra lo condizioni poste dal Vaticano 
per la . mostruosa alleanza con il Go­
verno di Depretis vi è questa: che il 
governo italiano esoneri ,} frati . e le 
monache,.--!che -vogliono- costituirsi' in 
enti morali, dall' uniformarsi alle for-
msfliià ..Ideila- legge sui' Hconosc^imento 
gi|!Vidio.ip d^Ué:'società di mutiio.soc­
corso. 

Queste oondizioni il Vaticano le chiede 
per mantenere impregiudicate le prote­
ste papali c'intro l'attuale ordine di cose. 

Non si sa ancora se il. Governo ac­
cetterà questi. pifUi ;: ma tutto lascia 
,temfi;e che la indecente e fedifraga al-
léanza'col Vaticano sia oramai uh fatto 
compiuto. 

La proclamazione doll'on, Depretis a 
candidato nel primo collegio di Roma 
dipende dall'esito di queste trattative. 

Quel che dicono i clericali. 

. Il iUont'leifr $e, lipim organo del Va-
iitfàbó,'pubblica :' ' 

,: .'earpqql)i;gic>cnalì liberali sparsero.la 
.voce d| ili) cambiamento dell'attitudine 
Mei caltoli^l' nelle- elèzioui liolitlché.' Di­
chiariamo che nulla'assolutamente sap­
piamo di tale cambiamento. 

Le vendette del Gooerno, 

Un segretario del ministero della guer­

ra, venne sospeso dall'impiego e dallo 
stipendio per sempo indeterminato, per­
chè accompagnò Nicotera nel suo giro 
elettorale pel mezzogiorno. 

ì clericali di Napoli e di Atti. 

A Napoli l'AsBOoiationfl clericale degli 
interessi cattolici ~ . sotto' la presidenza 
del marchese Dal Pozzo — ha deciso 
di Bceoders in campo e votare. 

In Asti, 1 preti han fatto di meglio, 
li vescovo monsignor Giuseppe Ronco 
mandò u chiamare 'personalmente gli 
ottanta parroci della su,i diucesi e li 
esortò caldisaimaraente ud appoggiare 
con Ogni mezzo la lista miiiiitoriale-ban-
coria Boginui-Adorni'Serra, 

Agli elettori. 

Il Diritto pubblica un notevole arti­
colo sulla politica del Governo Italiano 
contro la Grecia, L'articolo termina 
cosi ; 

« Agli cUttori italiani tocca cancel­
lerò le vestigia di questa polìtica e so-
Btitulro agli nomini ' senza principi e 
senza sentimenti, uomiai che possiedano 
queste qualità insieme al eenuo politico. 
Alla notizia della. guerrit nefanda pro­
vocata dalla potenze senti-irao rossore 
di essere soggetti ad un ministero ca­
pace di tanto delitto politico, » 

Gif evasi dalli carceri nuove. 

La banda dei malfattori, evasi dalle 
Oaroarl Nuova continua battere il terri­
torio di Viterbo commettendo reati, 

Candidature immorali. 

La Tribuna rileva la immoralità delle 
candidature degli ispettori generali al 
ministero dei. lavori pubblici. -

Queste candidature sottintendono un 
mercato di voti verso vantaggi materiali 
concessi al collegio. 

Crispi feìleggialo a Palermo. 
L'ou. Crispi fu ricevuta a Palermo 

con grande festa dalle autorità munici­
pali-e da molte aBsooiazioni. 

.[fn'articolo delia «Riforma» stilla 
politica estero. 

hi Riforma hu uni-notevole articolo 
sulla politica estera del gabinetto De-
pretisi 

'Essa ricUiàina l'attenzione .degli elet­
tori sulla condotta degli uomini che 
siedono alluGonsults. 1) nostro, governo 
si è alienato tutte le simpatie in 0 -
rlente, ove l'Austriai ci fa seguire, tutto 
a suo beneficio, una politica contraria 
alle nostra tradiziofilj ai nostri dovori 
e .Kì nostri diritti. 

Nel cuore della Germania, soggiunge 
la Riforma, siamo slati sostituiti prima 
dall'Austria poi dal Vaticana, Il governo 
rifuggi sempre da qualunque trattativa 
ohe avrebbe potuto condurci.ad un'in­
tesa amichevole con la Francia, 

Ultima Posta 
La Grecia e le potenze. 

Londra 9, Si telegrafa da Atene : I 
prep'irativi militari snnu spinti attiva­
mente. Il ministro della guerra formò 
lina terza linea di difesa In Tessaglia 
lungo la frontiera. Gli allievlilelle scuole 
militari furono reggimentntii. 

Atene 9, Il ministro francese Mony 
informò ieri Delijanni obe;.lp missioni 
francesi militare e navale cessano i loro 
servizi presso il governo oileuico iu se-
guito ai recenti avvenimenti. Fu segna­
lata la comparsa delle navi da .guerra 
ottomane sulle costedella Tessaglia, Oli 
ufficiali ancora in congedo voiiuero in­
vitati a raggiungere i rispellivi corpi, 

Il generale Sapundzaki sognala nuove 
mosse dei turchi verso (e- frontiere. Il 
governo vi^apedisco rinforzi, 

L'invio d'elle corrispondenze fu sospeso 
ieri dietro avvisa delia direzione gene­
rale delle poste.. . . . . 

Tel e grammi 
A t e n e 9. Delljannì invierà oggi 

ai rappresentanti ellenici all'estero un'e-
spoaizione sulla situazione fatta alla 
Grecia dai blocco, Dicbiarorà. cbe la 
Grecia non prevedeva l'eventualità di 
trovarsi io Istato di ostilità contro le 
potenze allorché tacendo i preparativi 
militari per rivendicare il diritto della 
Grecia, aveva d'altra parte preso, l'im-
pegno formale di non torbare la pace, 
ciocché non giustifica l'attitudine as­
sunta dall'Europa, né il blocco. 

La Oreci.a in seguito al blocco si trova 
in una s'ittaaziune inferióre alla Turchia 
che qonnerva: la libertà dei -movimenti 
sui mar», Deìijanni. esprinae- il timore, 
che la Turchia voglia approfittare dei 
vantaggi del blocco ed attaccare la Ore-
eia. Desiderando di risparmiare tale ca 
lamità al suo paese Deiijanni è deciso 
di dimettersi. 

l i Messaggiero pubblica i documenti 

diplomatici scambiati fra li Grecia e i e 
potenze nell' ultima quindicina ; sono 
perfettamente confarmi alle notizie co­
nosciute. Dispacci, del consolo greco di 
Onnoa annunziaoòla partenza della flotta 
internazionale per la Grecia. 

Mdmorìalo dei privati 
n » n e n d i V d t n o . = -

Situazione al 30 aprile 1886. 
Ammontare di n. 10470 Azioni a 

I-. 100 , L, 1,047,000,— 
VorBamontl o£Fettuatl a saldo cin-

qae decimi '. . . . . „ 623,CDO.— 

Ssldo azioni L. 828,600.— 
Attivo 

Azionisti per saldo Ationl , , , L, 5a8,'!00,— 
ITniiiarario m cassa , 101,197,39 
Portafoglio , ; „ S,003,83f>,87 
Effetti all' incasso „ 16,771.84 
Afitsclpazlotti contro deposito di < '. Ì< •• 

valori e merci. , „ «1,440.90 
'Valori pubblici . . . . ' . . . . : „ 801,449,94 
Conti corr. garantiti da deposito „ !i80,47e.85 
Coati con banclio 0 corrispondenti „ 790,970,74 
Debitori diverti „ l,im'3.li7 
Stabilì di propriótit della Banca „ 70,000.— 
.Esercizio Cambio valuto „ 60,000.— 
Bopositi a cau2Ìouo di funz. . . „ 76,000.— 

, . ' antedpazloni „ ^71,011.80 
', Uberf, . . . . - . „ 531,680,-

Sposo d'ordinari» amministrazione „ 8,933.75 

L. 6,880,113,89 
Passivo 

Capitalo L, 1,047,000.— 
Fondo di riserra , 145,1*71.04 
Conti correnti:fruttiferi . . , , „ a,9»B,9»3.41 
Depositi.a risparmio „ 894,178,16 
Creditori dlTcrai , 19,140,77 
Azionisti per residui interessi 0 

dlTidendi .^ 1,943,04 
Depositanti a cauzione n 648,011.80 

liberi , B21,660.— 
Utili lordi dd corrente esercizio „ 73,-J08.70 

li. 6;860,U3.88 
Udine, 7 maggio ISSO. 

li Presidente, 0, KEOHLER 
Il Sindaco II Direttore 

J. Maiciadri TtlrmM 

mutraMloniI'del, n c c l a Lotto . 

avvenute il 8 maggio 1886, 
Veneri» 34 89 71 73 41 
Bari 18 79 W 86 76 
Firenze . ,68. 77 79- 1 81 
Milano 88 81 l' 28 18 
Napoli . 8 0 13 80 68 88 
Palermo 67 63 19 69 73 
Roma 23 60 18 88 46 
Torino 47 25 61 39 30 

Proprietà dulia tipografia M, BARDOBCO 
BUJÌLTT! ALBSSANDKO' gerente respom. 

EINTI 
colla CÌNTURA GALVANICA che per la 
sua decoiiiposizìone astringente impedisce la 
dilatazione dei tessuti o dell'interiore dell'ad­
dome, causa generul'i delle Ernie. Superiorità 
incontestabile e riconosciuta dalle principali 
celebrità italiane, fruocesi e inglesi. Le 

guarigioni sono aĵ tpi'ovata da numerosi certi-
enti, di distinti Àtcdici e Chirurghi d'Italia. 

Offro lire 1000 per convìncere gl'increduli. 
— Le,malattie sifilitiche sotto guìirite senza 
mercurio, coma pure ]s, antiche affezióni ed 
ulceri al viso. 

P^gamenio degli onararì 
dopo guarigione 

Non confondere la mìa cintura con quello 
in pollo e borni che provocano e trattengono 
al busso ventre 1* irritazione della pelle cogli 

. intestini) il che fa si che le Ernie vengano 
'tutti i giorni più voluminose e non guari­
scono mai. 

Io posso provare lii verità di quanto dico 
col fatto che a quelli che. fanno uso della 
mia CINTURA, sin dal;'primo; giorno di 
trattuo^ento le Ernie dimiduiscona di volume 
e non affaticano più ruitimalato. '— il' mio 
metodo è autorizzato-'ed approvato dalla So­
cietà Scientifìca di Napqlî  18t3 è pî f̂ 'hiî to 
con Medàglia d'Orò di prima classe e con 
diploma,di capacità. ., -. 

™̂  Cura por corrispondenza e segretem,-
La sigUora Richard cura- le Signore ; tengo 
un grande deposito di cinture ipogastriche, 
calze por vericose. o tutto ciò che concerno 
l'ortopedia. — Visita tutti i giorni dalle 10 
ani. alle 4 pom. — Prezzo molto ridotto per 
gii operai, ~ UDINE, via Mercatovcechio 
n< 7, 1. piano. ' . •..^.. ,-. 

RipHARD, Clil^urgo Spoc^ai.ìsfa. 

PEIMATEÌIA Ì88S 
nepHrat lvu rleustKixonic <lol 

Maniglie preparato dal Chimico Professore 
GIUSEPPE BIANCHI. Premiato aWEsposU 
aione Nazionale in Milano 1881. 

Questo proparato ò il rimedio ,più offìcace 
' per diverse 'malattie ; da oltre o l n q u o 

^ l a » ! venne accolto , con , molto favore, 
coinè risulta dai'Certificati dldlstintl,medici' 

te direttori di Ospedali. A richiesta verr^' 
spedita dettagliata Relazione del «Icpi iru-
t l v o ISlniBclil. - Prezzo por ogni flacone 
l i r e TUIS. Due (Iaconi per gni cura. 

Unico deposito in UDINE pre.sso n o v e r o 
A u s u w t o , farmacia alla Fenice Risorta 
dietro il Duomo, 

Carta i Bachi 
d'ogni qualità ed- a iprèzzì 
modicissimi presso la Car­
toleria Marco Bardusco 
Udine via Meroatovecohio. 

TiOi 
giuridico- amminÌ3tratÌTa 

'rcdniKtt da l l luutr l .Ola-
reconnnlftl, ed l^eonoml* 
• t i , ^ ò h e . Iin PCP col ln-
bnmitorl 'eenell«n<i, fùii-
jctoaiarl antnsInlutriitlTl, 
.«Dnlnblll. ed I p iù eil|ie>'il 
pruf^MslonlHitl ; cliP ormiti 
i.ol suo secondo aano di vita, 

ha d'Ito proyn di grande utilità in ogni 
ufScio pd iiinniinistraiioii^, b<i ora la 
Direziniin od Ariitilliitntraiiiòns In Udine 
Via Belloni, iO primo piano. 

Kiee settiitianaltnètita in grande for-
nitti), con 20 pagii.e u dna colonne. 
Risolvo quesiti gratuitiimeato, ed accorda 
grandi fscilitaziuni agli aswointi negli 
acquisti di opere legall-sociologiohe o di 
economia politio^. 
. Prezzo L, I O annue. 

A V. BADDO 
SUCCESSORE A 

CtlOWAlitivi C O Z Z I 
fuori porta Villalta, Oas& HangilU 

Fabbrica aceto di ..V îno: ed 
Essenza di aceto ~ tìèposito 
Vino bianco e nero assortito 
brusco e dolc(; filtrato. 

L'aceto si vende anche'al 
minuto. ; 

Il dentista TOSO 
MSMneccanico pratico •«« 

ayoiido. un grande atsortimento di denti 
artiflctuli esiìguisce in lin giorno due 
lavori di più denti. 

Avverte in ispecialiti i: signori j^ro-
vlnciali che i Itivpri che fosssro.'jper 
commettere verrebbero eseguiti in glor-
oatu. 

Abita in Via Paolo Sarpi, N, 8 {eit 
piazzetta S. Pietro Mnriire). 13 

Excelsior ! 
P o l v e r i P e t t o r a l i P n n p l 

PREPARATE 
alla FarmaolB Reale 

. PlLlPPUZZI-OIROLàMI IN UDINE 
QuGste polveri sono divenute iu poco 

tempo celebri e di un estesisaimo uso, 
perchè oliare la singolare efficacia, es­
sendo òomposte di lioétan .̂e ad azioni 
non irritante, possono, essere usate an-, 
che da'lo persone dedica.ie e indebolite 
dal male, Bsse perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro condro le 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscnno qcalonque tosse per 
quanio inveterala, combattono ef^ciice-
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Qui?stl straordinari e immaiichevoli 
effetti si otCeiiî ono coir uso di queste 
polvei'i la cui,, azione non mancò mai di 
manifestarsi \p. alcun odso in cui furono 
impic'gate con costat<i,a, l modici e gli 
Infernpiphe ne baono; tentata, la, .prova 
largamente ló'att'e'ata'iìo, ' ' '": 

Ogni pacchetto di dodioi polveri costa 
una lira, o porta il timbro della j>'ar-
macia Filippitzzi. 

sraaoaio s''oirTio,«. 

GIACOMO B£ LORENZI 
UDINE, ',. 

Completo assortimento di occhiali, 
stringinaso oggetti ottici ed inoronti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter­
mometri relificiui e ad uso medico delle 
più' recenti £Ostruzioui ; macchine elet­
triche, pile di più sistemi ; campanelli 
elettrici, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletriolre; asiùmendd 'anche 
ia collocazione in oj^eraj 

': rssm MÒEÈpiaBPg...,.: 
Nei medesimi articoli si assume qua­

lunque riparatura. 

« B U S . C O l . A . I A I ^ i ' V I 
(Vedi Avviso in quarta pagina). 
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